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CAPEGGIATA DAI MINISTRO DELLE INFORMAZIONI E' DA IERI ALL'ASMARA 

Delegazione del governo etiopico 
indaga sul problema dell'Eritrea 

Si ritiene che s'incontrerà lanche se non ufficialmente) con rappresentanti éel fronte éi liberazione • Si contìnua a parlare éi una mediazione 
', araba, nonostante i punti éi vista éelle éue parti siano ancora molto distanti • La Radio éi Addis Abeba trasmetterà notiziari in tingua gatta 

ADDIS ABEBA, 29 dicembre 
r' Una notizia ufficiale è ve
nuta oggi a confermare le al
lusioni e le voci circa l'av
vio di contatti riservati fra 
rappresentanti del governo 
militare etiopico e del Fronte 
di liberazione eritreo per ri
solvere il problema dell'ex 
colonia italiana, dove è in 
atto da molti anni una san
guinosa guerriglia contro le 
autorità etiopiche. • 

Una delegazione diretta dal 
ministro etiopico delle Infor
mazioni, ras Mikhael Imru, 
che fu Primo ministro per 
breve tempo in settembre, 
prima della deposizione del
l'imperatore Haile Selassie, 
ha iniziato una serie di col
loqui all'Asinara. Della dele
gazione fanno parte, oltre al 
ministro delle Informazioni, 
anche il ministro dell'Indu
stria Mohammed Abdurrah-
man, ed il maggiore Berhanu 
Bayu, membro del consiglio 
militare provvisorio di Addis 
Abeba. 

Scopo della missione di ras 
Mikhael Imru — precisa la 
agenzia «Associated Press» in 
base a informazioni di fonte 
governativa — non è quello 
di negoziare con il Fronte, ma 
di « accertare quale sia la si
tuazione ». 

E' chiaro, tuttavia, che per 
svolgere un'indagine seria 
sul problema eritreo, sulle 
sue orgini, sui suoi più re
centi sviluppi e sulle sue pro
spettive, il ministro dovrà in
terrogare non soltanto le au
torità civili e militari, i cui 
rapporti egli del resto già co
nosce, ma anche i rappresen
tanti dei diversi settori della 
società eritrea, compresi quel
li che simpatizzano con il 
Fronte. 

Fino a questo momento, le 
posizioni ufficiali del gover
no militare etiopico e del 
Fronte eritreo sono drastica
mente divergenti. Il primo 
continua a chiedere l'indipen
denza dell'ex colonia italiana, 
affermando che essa fu an
nessa all'Etiopia con un col
po di mano dell'imperatore, 
attraverso la votazione truc
cata di un'assemblea resa do
cile ai voleri della Corona. 

Ancora venerdì scorso, in 
una dichiarazione rilasciata 
a Beirut, il segretario gene
rale del Fronte, Osman Sa-
leh Sabbe, ha dichiarato che 
te. guerriglia sta per trasfor
marsi in guerra, e che ora 
i partigiani del Fronte (14 
mila) sono equipaggiati con 
armi moderne, artiglierie an
ticarro e antiaeree e missi
li, che li pongono su un pia
no di parità rispetto all'eser
cito. 

Il governo militare, dal 
canto suo, non è meno in
transigente. Esso ha più volte 
affermato e ribadito, in docu
menti ufficiali, come le ri
sposte al Presidente dell'U
ganda Amin e al segretario 
dell'ONU Waldheim, e in ar
ticoli di fondo pubblicati dai 
f" tornali di Addis Abeba, che 

azione del Fronte eritreo, 
giustificata come rivolta con
dro l'oppressione imperiale, 
il malgoverno, la corruzione 
e le ingiustizie dell'epoca di 
Haile Selassie, non ha più al
cuna ragione d'essere, ora 
che l'imperatore è stato de
posto. H governo militare ha 
invitato inoltre tutti gli etio
pici, eritrei compresi, che si 
sono dati alla macchia o han
no preso la via dell'esilio, a 
tornare in patria per contri
buire alla costruzione di una 
nuova Etiopia socialista. Am
monimenti molto severi e mi
nacciosi sono stati rivolti da 
Addis Abeba al Fronte eri
treo e ai suoi simpatizzanti. 
Rinforzi sono stati inviati al
la seconda divisione di stan
za in Eritrea. -' 
- In questi ultimi giorni, do
po un periodo di incertezza 
e di stasi, la lotta è divam
pata di nuovo dando luogo 
ad episodi sanguinosi. Bombe 
sono esplose in locali pubbli
ci dell'Asinara, scontri fra e-
sercito e partigiani del Fron
te hanno provocato numero
si morti e feriti da ambo le 
parti. Nell'ultima settimana, 
inoltre, secondo alcune agen
zie straniere, un'ondata di mi
steriosi assassinii avrebbe se
minato il terrore all'Asinara. 
Circa cinquanta persone, fra 
cui 18 studenti, sarebbero sta
te strangolate o pugnalate. Le 
autorità etiopiche non hanno 
confermato tali notizie, ed 
anzi le hanno smentite, al
meno indirettamente, defi
nendo inoltre «menzogne ir
responsabili » i dispacci di al
cune agenzie circa scontri an
cora in corso fra guerriglie
ri e soldati all'Asinara e nel
le campagne eritree, n miste
ro di tali delitti non è stato 
diradato. Il Fronte ha accu
sato le autorità. Secondo al
cuni giornalisti stranieri si 
tratterebbe di «esecuzioni di 
spie». Comunque, veri o fal
si che siano tali episodi, si è 
continuato a parlare di con
tatti segreti fra il Fronte e 
il governo, e di mediazioni a-
rabe (sudanese, libica o sud-
yemenita). 
" Agli inizi di dicembre Mik
hael Imru è stata a Khartum 
e non si può escludere che 
nella capitale sudanese ab
bia incontrato qualche emis
sario dei guerriglieri eritrei. 
Bisognerà comunque atten
dere i prossimi giorni per sa
pere se si va davvero verso 
quella soluzione « politica » 
/cioè pacifica) del problema, 
che il governo di Addis Abe
ba, in un comunicato ufficia
le di ieri, ba dichiarato di vo
ler ricercare. ' 

Va segnalato inoltre chela 
radio etiopica ha annunciato 
la soppressione dei program-
Vni serali in inglese, francese 
e somalo. Essi saranno sosti
tuiti da trasmissioni nella lin
gue del popolo Galla, che vi
ve nelle regioni meridionali 
dell'Etiopia. 

Bangi* Desh 

Dacca 
controllata 

dall'esercito 
NUOVA DELHI, 29 dicembre 

Tutte le comunicazioni con 
Dacca, dove, come in tutto il 
Bangla Desh, è da ieri in vigo
re lo stato d'emergenza, risul
tano interrotte. I motivi di 
tale interruzione non sono per 
il momento noti. 

I punti strategici di Daccn 
e delle altre città del Paese, 
secondo le ultime informazió
ni pervenute, sono sotto il 
controllo delle truppe e di for
ze paramilitari. 

In un proclama alla nazic 
ne il Presidente del Bangla 
Desh, Mohammadullah, ha di
chiarato che lo stato d'emer
genza è stato proclamato per 
« contenere la sovversione in
terna, l'illegalità e gli assassi
nii segreti ». 

Un comunicato successiva
mente pubblicato dal governo 
ha precisato che « un gruppo 
di persone che si opposero al
la guerra di liberazione (1971 > 
si sono impegnate da allora in 
diverse attività sovversive e ad 
esse si sono uniti altri che 
non sono riusciti ad ottenere 
il potere con mezzi legali ». Lo 
stato di emergenza — ha ag
giunto il comunicato — è sta
to proclamato perché la si
curezza e la vita economica 
della nazione' erano minaccia
te dai disordini interni ». Lo 
stato d'emergenza comporta la 
sospensione di alcuni diritti 
fondamentali garantiti daihi 
Costituzione. 

Negli ultimi mesi la situazio
ne del Bangla Desh — l'ex Pr. 
kistan orientale diventato indi
pendente dopo la guerra indo
pakistana dei dicembre 1971 — 
già colpito da alluvioni, sicci
tà e inflazione, è stata ulterior
mente aggravata, a quanto ha 
recentemente dichiarato il Pri
mo ministro Mujibur Rah-
man, dall'attività clandestina 
di certi elementi che hanno 
cercato di disturbare la pace 
mediante l'uccisione di perso
nalità. Almeno sei parlamen
tari sono stati uccisi nell'ulti
mo anno, e secondo Mujibur 
Rahman, tremila membri del 
suo partito, le Lega Awaral, 
sono stati trucidati apparente
mente per motivi politici. Inol
tre numerosi attentati dinami
tardi sono stati compiuti il 15 
dicembre, vigilia del terzo an
niversario dell'indipendenza, a 
Dacca ed in altre città men
tre la scorsa settimana due 
jutifici sono stati distrutti dal
le fiamme. La juta costituisce 
la principale esportazione del 
Bangla Desh. 

Il comunicato ' governativo 
ha d'altra parte accusato « col
laboratori dell'esercito pakista
no, elementi estremisti ed a-
genti nemici al soldo di forze 
straniere di agire in modo da 
rendere impossibile la stabili
tà politica ed il progresso e-
conomico ». 

BANGKOK — L'ex ditutor* thailandese, Thanom Kittikachorn (in camicia bianca) fotografato men
tre sale sull'aereo che lo riporta in esilio, dopo soli duo giorni di permanenza a Bangkok. 

Successo della mobilitazione popolare a Bangkok 

l'ex dittatore thailandese 
rispedito d'urgenza in esilio 

- SINGAPORE, 29 dicembre 
L'ex dittatore della Thailan

dia, Thanom Kittikachorn, è 
fuggito precipitosamente dal 
Paese ed è arrivato oggi a 
Singapore con la famiglia: il 
suo rocambolesco tentativo di 
rimpatrio è cosi durato qua-
rantott'ore. Era arrivato sot
to falso nome e sotto falso 
nome è scappato, di fronte 
alla mobilitazione popolare, 
che ha costretto il governo a 
farlo partire in fretta. 

Un portavoce del governo 
di Singapore ha precisato che 
Kittikachorn e i parenti (la 
moglie, una sorella, il padre 
ottantanovenne, e altri sei) 
potranno soggiornare all'am
basciata thailandese « finché 
non avranno preso le dispo
sizioni necessarie per lasciare 
il Paese ». - ' -

I tumulti popolari, soprat
tutto studenteschi, avevano 
costretto il dittatore alla fu-
ga nell'ottobre del 1973. Al
tri tumulti," cominciati subito 
dopo la scoperta del suo ri
torno, hanno indotto il go
verno (le elezioni legislative 
sono alle porte .in-Thailandia) 
a convocare d'urgenza, in se- ' 

duta straordinaria, il Consi
glio dei ministri. La riunione 
è durata praticamente tutta 
la notte fra sabato e domeni
ca, e vi ha partecipato anche 
il generale Kris Sivara, capo 
di stato maggiore delle For
ze armate, il quale è rientra
to dalle Filippine, dove si tro
vava in visita ufficiale. Il Con
siglio ha deciso l'immediata 
espulsione di Kitticachorn, il 
cui rientro rappresenta una 
sfida tracotante e una provo
cazione. 

• ~ Si è appreso che l'ex Pre
mier aveva, un mese, fa, chie
sto l'autorizzazione di rien
trare in patria, con il prete
sto di visitare il padre, 
il quale non si era pratica
mente mosso di casa da an
ni. Il governo thailandese ave
va dato risposta negativa.^ 

Gli osservatori ritengono 
che l'ex dittatore abbia in 
realtà sopravvalutato la vera 
influenza dei suoi fautori ri
masti nell'esercito e nel go
verno. Da fonti bene infor
mate si sa che egli sperava, 
dai suoi fautori, di ottenere 
pressioni sul governo, e dal 
governo l'assegnazione di una 
residenza sia pure in una lo

calità di provincia, da dove 
avrebbe potuto al momento 
opportuno, e previo adeguato 
intrigo, tentare un eventuale 
ritorno sulla scena politica. 

Tutti questi calcoli non te
nevano conto del sentimento 
popolare. 

Nei pochi minuti in cui Kit
tikachorn si è trattenuto nel
la « sala per le persone mol
to importanti » all'aeroporto 
di Singapore, un reporter è 
riuscito a chiedergli: « Per 
quanto tempo conta di resta
re in questo Paese? ». Il mare
sciallo ha risposto soltanto: 
a Non ne ho alcuna idea». 
- Il portavoce del governo di 
Singapore ha detto chiara
mente che la presenza dell'ex 
dittatore thailandese deve es
sere considerata temporanea, 
e che è stata autorizzata per 
aderire alla richiesta del go
verno di Bangkok. Dal canto 
suo anche il ministro degli 
Esteri thailandese, Charun-
phan Israngkhul, ha confer
mato ai giornalisti che Tha
nom Kitticachorn resterà a 
Singapore temporaneamente e 
che si cercherà un altro Pae
se per l'esilio definitivo. 

Clamorosa dichiarazione di un membro del massimo organo giudiziario degli USA 

Anche dentro la Corte Suprema 
c'erano i microfoni della CIA 

Secondo il giudice William Douglas lo spionaggio interno tosco/fora» anche nella camera éi con-
sigilo iella Corte - Rivelazioni iella rivista e Time» snl nuora scanéalo esploso a Washington - Kis-
singer propone la creazione éi un acomitato ii cittadini* per un'indagine sulle attirila iella CIA 

WASHINGTON. 29 dicembre I 
H settimanale Time scrive 

nel suo ultimo numero, sulla 
base di clamorose afferma
zioni del giudice della Corte 
Suprema, William Douglas, 
che i microfoni della CIA 
erano anche negli uffici del 
supremo organo giudiziario 
degli Stati Uniti e addirit
tura nella stessa camera di 
consiglio. Il giudice Douglas 
è una delle personalità poli
tiche — dice Time — che 
erano sottoposte a sorve
glianza particolare da parte 
della CIA. Altri nomi di 

Dublino 

Ribellione 
in carcere 
di membri 

delTIRA 
DUBLINO, 29 dicembre 

- Detenuti appartenenti al
l'» esercito repubblicano irlan
dese* (IRA) si sono ribellati 
in un carcere irlandese e han
no preso in ostaggio sedici 
secondini. I detenuti si sono 
barricati in un'ala della pri
gione di Portlaoise, 80 chilo
metri a sud-ovest di Dublino. 

Sul posto sono stati inviati 
reparti militari e di polizia. 
- Nella prigione di Portlaoise 
si trovano rinchiusi oltre 100 
membri dell'IRA. 

« sospetti e sorvegliati » cita
ti dalla rivista: il deputato 
Claude Pepper, l'ex deputato 
Comelius Gallagher, il de
funto senatore Edward Long. 

Douglas venne tenuto d'oc
chio dagli .agenti della CIA 
dagli anni Sessanta, dopo un 
viaggio da lui compiuto nella 
Repubblica dominicana. Ti
me ricorda che già un anno 
fa il giudice Douglas rivelò 
che il Presidente Johnson 
era convinto che il suo tele
fono alla Casa Bianca fosse 
controllato dai servizi della 
CIA. 

Dall'articolo del settimana
le, apprendiamo che la sor
veglianza esercitata d a l l a 
CIA all'interno degli Stati 
Uniti era diretta soprattutto 
verso quattro categorie di 
persone: gli agenti stranieri 
in missione negli Stati Uni
ti. i cittadini americani in 
rapporto con Paesi comuni
sti, gli agenti della CIA rien
trati negli Stati Uniti e gli 
agenti dimissionari. • In real-v 
tà la CIA spiava e schedava 
soprattutto gli elementi di 
sinistra, i pacifisti e coloro il 
cui non - conformismo appa
risse sospetto. La rivista scri
ve inoltre che un motivo del
le attività della CIA all'in
terno degli Stati Uniti, ille
gali in base allo stesso sta
tuto dell'organizzazione, era 
che 1TBI (Federai Bureau of 
Investigation) rifiutava di 
dar seguito alle richieste del
la CIA di porre sotto sorve
glianza del cittadini ameri- • 
cani. 

Come è stato già detto. 
un membro della Camera 
dei rappresentanti america
na, Michael Harrington (de
mocratico del Massachusetts). 
ha citato in giudizio il di

rettóre della CIA William 
Colby presso un tribunale fe
derale di Washington, accu
sando l'organizzazione d'aver 
violato 'il suo statuto. Har
rington ha citato anche il se
gretario di'Stato Henry Kis-
singer, nella sua veste di 
consigliere presidenziale per 
la sicurezza nazionale; ed il 
ministro del Tesoro William 
Simon, in quanto il Tesoro 
dà fondi alla CIA pur senza 
specifica autorizzazione del 
Congresso. - • 

Harrington ha detto che 
obiettivo della sua azione è 
far si che la magistratura 
dichiari illegali tutte le at
tività della CIA diverse dal 
suo compito statutario, con
sistente nel raccogliere noti
zie segrete all'estero. Le at
tività illegali comprendono 
tutte le operazioni compiute 
all'interno degli Stati Uni
ti (dalla partecipazione al 
caso Watergate ai controlli 
eseguiti su circa diecimila 
cittadini americani) sia le 
iniziative di sovversione al
l'estero - (golpe in Cile, per 
esempio) e le interferenze' 
nella vita intema degli altri 
Paesi. 

Intanto Ford sta esami
nando (nel Colorado) il dos-
sier sulla CIA, ma farà co
noscere la sua opinione sulla 
questione solo dopo il suo 
rientro a Washington. Lo ha 
comunicato ieri sera ai gior
nalisti l'addento stampa del
la Casa Bianca Ron Nessen. 
Ford tornerà probabilmente 
il 2 gennaio. Nessen ha spie
gato che prima che vi sia 
una dichiarazione ufficiale 
sull'argomento dovranno tra
scorrere diversi giorni, quel
li cioè necessari perchè Ford 
concluda con i capi della 

CIA l'esame della questione 
e si accerti della fondatezza 
o meno delle accuse di spio
naggio mosse all'Ente. L'ar
gomento CIA sarà al centro 
di colloqui che il capo della 
Casa Bianca avrà sia con il 
segretario di Stato Henry 
Kissinger, sia molto proba
bilmente con il ministro del
la Difesa James Schlesinger. 
Non si sa se Ford convoche
rà anche l'ex numero uno 
della Central Intelligence A-
gency, Richard Helms. che 
diresse l'ente durante l'am
ministrazione Nixon. - cioè 
proprio nel periodo di tempo 
incriminato, smentendo le 
voci circolate a Washington 
che davano Helms (ora am
basciatore a Teheran) per 
scomparso. Nessen ha detto 
che il Dipartimento di Stato 
sa dove si trova e Helms 
raggiungerà Washington il 2 
gennaio dopo una lunga as
senza. 

Intanto la • Washington 
Post ha scritto che Kissinger 
ha chiesto a Ford di costitui
re un «comitato di cittadi
ni» per condurre un'indagi
ne in merito alle accuse ri
volte alla CIA. Secondo il 
giornale, che ha citato « fonti 
dell',Amministrazione», Kis
singer ha discusso la suddet
ta idea con Ford e col diret
to collaboratore di quest'ul
timo, Donald Rumsfeld. La 
idea, avrebbe dichiarato una 
delle fonti, è stata prospet
tata da Kissinger e da altre 
persone all'interno e all'e
sterno del governo, nella spe
ranza che una tale sede al
largata eviterebbe una con
troversia pubblica e consen
tirebbe un esame razionale, 
non emotivo ed accurato, del
le accuse rivolte alla CIA. 

Violenti 
combattimenti 
nel Vietnam 

del Sud 
' SAIGON, 29 dicembre 

Nel Vietnam del Sud forze 
del GRP continuano a rintuz
zare le iniziative e gli attac
chi delle truppe di Saigon. La 
città di Tay Ninh e la guar
nigione di Saigon installata
si con una stazione radar sul
la vetta della montagna della 
« Vergine Nera » sono state 
martellate dal fuoco dell'arti
glieria delle forze popolari 
nel corso dell'ultimo fine set
timana. 

Secondo le cifre comunica
te dal comando di Saigon, le 
perdite subite dalle truppe di 
Van Thieu nel corso delle ope
razioni lanciate contro le zo
ne libere del Sud Vietnam — 
ad onta del « cessate il fuoco » 
teoricamente in vigore da 23 
mesi — ammontano a 27.240 
morti, 110.436 feriti e 15.041 
dispersi. Le vittime civili am
montano a più di 40.000 perso-
ne, tra morti, feriti e disper
si. 

Sommozzatori dell'esercito 
di liberazione hanno colloca
to una bomba che ha grave
mente danneggiato un grande 
ponte a 16 km. a nord di Sai
gon. Le truppe governative 
poste a presidio del ponte, di 
cemento armato e lungo circa 
1 km., situato a meno di 1 
km. dal capoluogo provincia
le di Phu Chuong, avi ebbero 
catturato degli uomini-rana, 
mentre gli altri sabotatori so
no fuggiti. Il traffico sul pon
te è interrotto. 

Nelle ultime tre settimane, 
cinque capoluoghi di distret
to sono stati riconquistati 
dalle forze del GRP del Viet
nam del Sud. Tra di essi si 
trovano nella provincia di 
Phuoc Long a nord di Sai
gon. pttanta proiettili di mor
taio hanno colpito una posta
zione di Thieu nei pressi del
l'isolata città di Phuoc Binh, 
capoluogo della provincia. Le 
altre due cittadine perdute 
dai saigoniani sono Hung 
Long, nel delta del Mekong, 
e Tanh Linh, sede di un im
portante mercato, ad est del
la capitale. 

Nel Laos è stato concluso 
un accordo che sancisce il ri
torno della calma a Ban Ho-
uei Sai, la cittadina di fron
tiera situata a 320 km a nord 
di Vientiane dove alcuni gior
ni fa si era verificata una ri
volta militare. Lo ha annuncia
to al suo ritorno nella capi
tale il ministro delle Infor
mazioni Souk Vongsak, del 
Fronte patriottico -laotiano, 
che ha partecipato alle trat
tative. L'accordo regola i pro
blemi militari, politici, am
ministrativi ed economici sol
levati dagli insorti, che si era
no ammutinati il 24 dicem
bre. 

Sul piano militare, la dele
gazione governativa ha accet
tato di sostituire il coman
dante delle Forze armate rea
li a Ban Houei Sai e il suo 
vice, aderendo alla richiesta 
dei ribelli. Da parte loro gli 
insorti si sono impegnati a 
restituire le armi che aveva
no distribuito alla popolazio
ne. 

Sul piano politico, le richie
ste degli insorti relative alla 
promulgazione del program
ma in 18 punti del Consiglio 
politico, alla legge sulle li
bertà democratiche e allo scio
glimento dell'Assemblea na
zionale, saranno ce prese in at
tento esame ». Il prefetto del
la provincia, fratellastro del 
re del Laos, riprenderà a svol
gere le sue funzioni, che gli 
erano state tolte quando gli 
insorti l'avevano fatto prigio
niero. I ribelli si sono impe
gnati inoltre a liberare l'ae
roporto e a ristabilire da do
menica la libertà del traffico 
aereo. 

PECHINO, 29 dicembre 
La Cina fornirà durante il 

1975 al governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 
aiuti economici a titolo gra
tuito, la cui entità non è stata 
resa nota. * 

Il relativo accordo è stato 
firmato a Pechino a conclu
sione della visita di una de
legazione diretta da Nguyen 
Van Hieu, membro del presi-
dium del Comitato centrale 
del Fronte nazionale di libe
razione e ministro del gover
no rivoluzionario provvisorio. 

Da parte cinese l'accordo 
è stato firmato dal ministro 
per il Commercio estero Li 
Chiang, presente il vice Pri
mo ministro Li Hsien-nien. 

Grecia 

L'accusa per 
i colonnelli: 

«alto 
tradimento» 

ATENE, 29 dicembre 
I cinque maggiori respon

sabili del colpo di Stato del 
1967, tra cui Figura l>x dit
tatore Giorgio Papadopulos, 
sono stati incriminati per al
to tradimento e insurrezione. 

H giudice istruttore Gior
gio Voltis ha comunicato per
sonalmente i capi di imputa
zione ai cinque uomini, che 
si è recato a trovare sull'iso
la di Kea, dove sono dete
nuti. 

Gli imputati sono, oltre 
a Giorgio Papadopulos. i suoi 
vice Primi ministri Stylianls 
Patakos, e Nicolas Makare-
zos, l'ex ministro della pre
videnza sociale Ioannis Ladas 
e l'ex direttore dei servizi di 
informazione greci Michele 
Rufogalis. 

Gli accusati hanno chie
sto quindici giorni di tempo 
per preparare la loro difesa. 
Se riconosciuti colpevoli del 
reato di insurrezione rischia
no la pena di morte, 
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Breznev 
trolio,' è chiaro che l'aumen
to è stato voluto esclusiva
mente dalle compagnie petro 
lifere internazionali. 

IL CAIRO, 29 dicembre 
« I colloqui attualmente in 

corso a Mosca fra i ministri 
degli Esteri e della Guerra 
egiziani e i dirigenti sovietici 
hanno una particolare impor
tanza poiché indicano il desi
derio dell'Egitto e dell'URSS 
di assicurare che la visita di 
Breznev in Egitto, il prossi
mo gennaio, sfoci in risultati 
positivi e rafforzi i legami di 
amicizia fra i due Paesi », 
scrive, il quotidiano Al Ahram. 
il quale aggiunge: «Questi 
colloqui indicano pure che le 
due parti desiderano creare 
condizioni favorevoli per la 
visita di Breznev in modo da 
rispondere alle esigenze della 
attuale tappa, accelerando la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra e trovando una 
rapida soluzione globale in 
base alla quale gli arabi ria
vranno i territori occupati da 
Israele nel 1967 e il popolo 
palestinese recupererà il di
ritto di avere una patria na
zionale, affinchè regni final
mente nella regione una pace 
fondata sulla giustizia ». 

Al Ahram prosegue: «L'Unio
ne Sovietica ha un impor
tante ruolo da svolgere in 
campo internazionale per la 
realizzazione di questi scopi, 
non soltanto perchè essa è 
uno dei garanti della solu
zione ma anche per quegli 
interessi comuni che ha con 
i • Paesi arabi che sono stati 
oggetto di aggressione. La 
Unione Sovietica ha pure un 
importante ruolo da svolgere 
per accelerare lo sviluppo, 
il quale è inseparabile dalla 
liberazione, perchè consolida 
la pace, tanto in questa area 
quanto nel mondo ». 

Sempre in merito ai rap
porti fra Egitto e. Unione 
Sovietica, il quotidiano Al 
Gumhuriah scrive: « La nostra 
responsabilità e di fare della 
visita di Breznev in Egitto 
il massimo successo possi
bile ». 

Venezia 
nello sforzo di restringerne il 
senso; Orlandi si è detto di 
accordo sul fatto che deve es
sere il sindaco di Venezia « a 
dimostrare che la sua volontà 
era e resta quella di opera
re secondo le regole approva
te dal suo partito » e ha af
fermato che la validità stessa 
della intesa raggiunta dovreb
be essere subordinata «alla 
messa in atto di comporta
menti che non siano contrad
dittori rispetto alla ragione di 
essere ed ai fini della politi
ca di centro-sinistra». 
• ' Queste espressioni non si 
ritrovano nel documento ap
provato dal comitato esecuti
vo della Federazione provin
ciale socialdemocratica di Ve
nezia. In esso si polemizta 
contro una « interpretazione 
di comodo» dell'accordo rag
giunto,- sottolineando che non 
di «un accordo confusionario 
tra maggioranza ed opposizio
ne si tratta, quanto piuttosto 
della ricerca di un più largo 
confronto su atti fondamenta

li amministrativi, al di là ed 
al di fuori di qualsiasi pre
giudizio sulle rispettive collo
cazioni politiche ed ideologi
che delle forze ' presenti in 
Consiglio ». ' ; 

A sua - volta, il segretario 
provinciale della DC di Vene
zia ha sottolineato che quan
to « è avvenuto corrisponde ad 
un corretto rapporto tra le 
forze politiche 'democratiche 
ed antifasciste, che come ta
le rifiuta ogni integralismo, e 
ricerca costantemente solu
zioni costruttive corrisponden
ti agli interessi reali delle po
polazioni ». . 

In realtà il vaiore dell'ac
cordo di Venezia sta proprio 
nel fatto che esso è nato sui 
problemi, sulle esigenze dei-
la città, sulla necessità .di sal
varla da-una prospettiva.'di 
degradazione e' di abbandono. 
Si tratta, come è'stato am
piamente ribadito dai comu
nisti, di un . accordò che ha 
come punto di riferimento la 
volontà di una assunzione di 
responsabllifà nei confronti 
dei problemi delle popolazio
ni veneziane. Appare perciò 
quanto mai contraddittoria la 
polemica che ancora oggi 
la Voce Repubblicana ha vo
luto rinnovare contro l'accor
do, sostenendo da un lato che 
la DC non ha sottolineato ab
bastanza come questo accor
do esca dai « limiti » del cen
tro-sinistra e sostenendo al 
tempo stesso che il PCI si 
affiderebbe, per la soluzione 
•lei problemi della città, a 
quelle forze « immutate e in
tatte che finora non li han
no neppure affrontati ». La 
logica del giornale repubbli
cano non esiste; esiste, al 
contrario, una posizione ohe 
ha come unico sbocco l'im
mobilismo, giacché alla cri
tica totalmente contradditto
ria non si accompagna alcuna 
proposta. 

Ai giornali conservatori 
l'accordo di Venezia ha for
nito l'occasione per aspre 
quanto grottesche sortite an
ticomuniste, con un tono il 
quale ha chiaramente confer
mato come le forze conser
vatrici siano incapaci di at
teggiarsi in maniera oggetti
va di fronte ai problemi del
la società. Ciò che ha preoc

cupato questa stampa non 
sono infatti le prospettive di 
Venezia, il fatto che le sorti 
della città non potevano più 
essere affrontate nell'ambito 
dei vecchi schemi; li ha pre
occupati l'accordo con il 
PCI. La Nazione, uno dei 
quotidiani della catena Mon
ti, non esita a definire l'ac
cordo di Venezia un «brut
tissimo segno» e ad accusa
re il sindaco «di cedimento 
di fronte ai comunisti ». Il 
quotidiano ultraconservatore 
romano II Tempo sferra in
vece un qualunquistico at
tacco ai partiti politici della 
maggioranza «sfuggiti di ma
no ai loro dirigenti». Secon
do il Roma, quotidiano fa
scista di Napoli, «fiacchezza 
e debolezza» avrebbero con
traddistinto -le reazioni dèi 
partiti della maggioranza - di 
centro-sinistra di fronte al
l'accordo. Deformazioni di 
quanto è avvenuto a Venezia 
GÌ sono avute anche sulle pa
gine dei quotidiani della si
nistra extra-parlamentare, che, 
pur riconoscendo la gravità 
dei problemi della città, o-
steggiano con le consuete 
contumelie l'accordo, senza 
indicare alcuna soluzione al

ternativa, dato che essa, ap
punto, non esiste dinanzi al- i 
le scadenze cui bisogna far 
fronte. Non si osa cosi at
taccare * questa ovviamente 
meditata , decisione, ma al 
tempo stesso, si critica l'ac
cordo senza alcuna argomen
tazione di merito. 

La situazione 
economica USA 

esaminata da Ford 
. - - ' VAIL (Colorado),-

. 2 9 dicembre 
,11 Presidente americano Ge

rald s Ford si è incontrato a 
Vail, dove sta trascorrendo 
le festività di fine anno, con 
i ~ suol principali consiglieri 
li) materia di economia- Al 
centro del colloquio, durato 
quattro ore e mezzo, sono sta- ' 
ti i mezzi per ripristinare la 
stabilità economica degli Sta
ti Uniti, ma non è stata pre-. 
sa alcuna decisione. \ '_* 

Il portavoce presidenzialel'^ 
Ronald Nessen, ha dichiari-./ 
to in proposito che Ford ed*1 

i suoi consiglieri — fra cui • 
il segretario del Tesoro Wil- „ 
liam Simon e il direttore del--
la Banca federale •* Arthur 
Burns — ritengono che Sia 
giunto il momento di proce
dere a cambiamenti fonda
mentali, per evitare che in se
guito possano sorgere pro
blemi più gravi. 

Inchiesta 
su incidenti 
a Porto Said 
IL CAIRO. 29 dicembre 

Un'inchiesta è attualmente 
in corso in Egitto su alcuni 
incidenti avvenuti a Porto 
Said e in seguito ai quali so
no state arrestate 17 persone 
tuttora detenute. Gli incidenti 
sono avvenuti domenica 22 di
cembre mentre la città cele
brava la festa della vittoria 
che commemora gli avveni
menti del 1956, ma sono stati 
resi noti soltanto venerdì con 
un comunicato del ministero 
degli Interni egiziano. 
• Secondo tale comunicato 
« alcuni elementi estremisti 
hanno tentato di provocare 
nella città una rivolta popola
re distribuendo manifestini 
ostili al regime al potere »i 
Questi elementi — dice il do
cumento, che non spiega il 
colore politico degli « estremi
sti» — nel momento in cui 
stava per cominciare una rap
presentazione teatrale al pa
lazzo della •• cultura hanno 
strappato le locandine sosti
tuendole con i manifestini 
ostili al regime ed incitando 
gli spettatori alla rivolta. Essi 
sono poi sfilati per la princi
pale strada della città «inci
tando senza successo la popo
lazione alla rivolta ». L'inchie
sta — aggiunge il comunicato 
— ha dimostrato che tra i 
gruppi estremisti si trovavano 
persone estranee a Porto 
Said, recatesi nella città con 
l'esplicito scopo di incitare le 
masse alla rivolta. 

Il Banco dì Chiavari e della Vuol dire offrire non solo 
Riviera Ligure amministra oggi oltre servizi bancari efficienti, ma anche 
250 miliardi: perché tanti cittadini 
ripongono fiducia nel Banco? 
La risposta è semplice: 
serietà dì gestione, correntezza 
e cortesia che ì Clienti del -
Banco di Chiavari ben conoscono 
ed apprezzano. 
Serietà di gestione vuol dire giusta 
prudenza, competenza, oculatezza. 
Vuol dire avere a cuore gli 
interessi dei Clienti come i propri. 

tranquillità assoluta e solidità 
a tutta prova. Vuol dire chiarezza 
nei bilanci. 
Da oltre cento anni, il Banco 
di Chiavari e della Riviera Ligure 
informa la sua gestione a questi 
concetti: 
è logico che 
meriti fiducia 
— anche -• 
le Vostre. 
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